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• i A Roma in questi giorni 
Iran e Irak lavorano fianco a 
lianco per lo sviluppo I due 
paesi sono tra I 143 rappre 
sentati al dodicesimo Consi 
glio dei governatori del Fondo 
ime/nazionale per lo sviluppo 
agricolo (Ifad) una delle più 
giovani agenzie dell Onu che 
nel primo decennio della sua 
attività ha finanziato più di 
243 progetti in 91 paesi in via 
di sviluppo per un costo totale 
di oltre 10 miliardi di dollari 
di CUI 2 6 miliardi di dollari di 
risorse proprie In pratica per 
ogni dollaro speso dei propri 
fondi I Ifad ha generato qua» 
quattro dollari al fini dello svi 
luppo l-a maggioranza dei 
progettj è realizzata in 58 tra I 
63 paesi del mondo afflitti da 
carenze alimentari I bénefl 
clarl sono 1 più poveri tra i pò 
ycrl I piccoli proprietari e 
contadini senza terra le don 
ne popolazioni Indigene i 
nomadi addetti alla pastorizia 
e ali agro pastorizia Nel 1988 
tutti i progetti approvati si ri 
volgono direttamente alle 
donne rurali 

Primi dell apertura della 
riunione ali Auditorium della 
tecnica dellEur li presidente 
doli Ifad ldriss Jazalry che e 
stalo rieletto ali unanimità alla 
prima seduto del Consiglio ha 
presentato alla stampa due 
pubblicazioni la relazione an 
nuale del Fondo e un libro in 
titolato -Mscssing partlclpa 
llon dcvelopment rhetoric ver 
su» realily. e basalo sui dieci 
anni di esperienza Ifad per 
quanto riguarda la partecipa 
zione allo sviluppo 

Rispondendo a una do 
manda sulla rinnovata pane 
Clpazlonc di Irak e Iran J a 

zairy ha osservato jOra che la 
guerra e Unita sono ottimista 
che i nostri rapporti con mie 
stl due paesi sì sviluppino e 
ohe ambedue riprendilo la 
partecipazione ali Ifad Devo 
diro che I Irak non ha mai 
smesso di partecipate aiilva-
mento alla nostra Istituzione 
anche ss tn termini di contri 
bull al secondo rlfinanzia 
mento dell Ifad questo paese 
essendo in guerra ha dato un 
epnlwhKIo, MMMo simbolica 
di due miteni 41 # i l » i Spera 
«Si» SN posw partecipare cojl 
un còniribujo al jorzo rillnan 
« n e n i a se noh cosi Impor 
tante come una volta almeno 
più sostanzioso <jei due rnllio 
ni 41 dollari dèlia Volta scorsa 
l Iran invece non partecipa 
v» alle nostre attivilo allora ini 
ha lino mollo piacere qual 
«ihe settimana la accoglierei» 
delegazione Iraniana alla ter 
m consultazione sul ripiana-
monto delle risorse dell Ifad 
L Iran e ora presente tra noi a 
quitto Consiglio dei governa 
turi per la prima volta e que 
Sto uiido, e un buon augurio 

«Oggi questi paesi una voi 
tu tra I maggiori donatori del 
fondo » ha proseguito Jazalry 
- hanno bisogno delle risorse 
dell l|ad od e qui che noi nos 
siamo rispondere Stiamo sw 
(Mando la possibilità di prcpa 
rare -un progetto di sviluppo 
full Irak e abbiamo iniziato le 
dlstusslttnl lungr*queste linee 
<on le autorità Irachene Inol 
Ire In stretta collaborazione 
con IAlto Commissario peri 

Eolushl abbiamo 814 I n » » 
sviluppo di un primo prò 
Ito nella regione iraniana di 

KhorasM" 
Anche I Italia generoso 

paese ospitante dell Ifad par 
tecipa ai lavori del dodìcesi 
mo Consiglio dei governatori 
dove finalmente Irak e Iran 
parlano non di bombe e di ar 
mi e nemmeno di petrolio e 
di prezzi ma di sviluppo e 
della pace che con esso si 
raggiunge 

Troppo vasti i poteri 
delle commissioni elettorali 
alle quali spetta 
di registrare le proposte 

Le «Izvestija» mettono in guardia 
contro possibili abusi 
soprattutto nei piccoli centri 
dove sono minori i controlli 

Urss, chi sceglie i candidati? 
Comincia la fase della «registrazione dei candida 
ti Finirà il 26 febbraio I poteri troppo vasti delle 
commissioni elettorali sollevano apprensioni sul 
I uso c h e s e n e farà Candidati illustri ma «scorno 
d i , potrebbero essere eliminati dalla campagna 
elettorale anche contro la chiara volontà degli 
elettori La stampa segnala i primi casi di abuso 
Dove si candiderà Sakharov? E Boris Eltsin7 
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SM05CA Adesso che pian 
io la geme comincia a co 

nascere H funzionamento del 
la legge elettorale emèrgono 
preoccupazoni crescenti che 
le manovre degli apparati 
possano distoreere detorma 
re snaturare del tutto gli 
aspetti salutari della straordi 
narla partecipazione pqpolare 
alla fase di presentazione dei 
candidati Interprete autorevo 
le di questa inquietudine è 
slato niente meno che Izvesti 
ja con un titolo che è un invi 
io alla vigilanza democratica 
(-Sotto il diretto controllo de 
$li elettori») e con una dura 
contestazione aglis tessi arti 
coli della legge Cerchiamo di 
spiegare quali trappole i can 
dfdali a deputato debbono 
schivare per poter essere effet 
tiva mente registrati sulla sche

da e per cosi dire entrare in 
campagna elettorale Prendia 
mo una piccola cittadina qua 
lunque o un quartiere di una 
grande città In quel collegio 
possono essere presentati 
supponiamo dieci candidati 
(la legge non pone limiti) Ma 
non necessariamente essi di 
ventano tutti «candidati» nel 
senso comune del termine Si 
apre ora la fase - durerà un 
mese - della «registrazione» 
Compito che spetta alla com 
missione elettorale una deci 
na di persone che sono state 
nominate dal partito locale 1 
poteri di questa commissione 
sono assolutamente decisivi 
Se essa ne ta un uso democra 
lieo bene Se al contrario la 
commissione non è composta 
di galantuomini mollo male 

E infatti la commissione che 

decide i criteri con cui dovrà 
essere composta I assemblea 
-finale» nel dato collegio elei 
torale Un assemblea a sua 
volta composta da «grandi 
elettori» delegati dalle orga 
nizzazioni che hanno propo 
sto i candidati La legge dice 
solo che I assemblea non si 
deve tenere se i candidati so 
no uno o due Se sono tre o 
più è obbligatoria Per il resto 
dove tenerla quando tenerla 
di quante persone deve essere 
composta (in parti eguali co
munque tra le diverse orga 
njzzaziom e assemblee pro-
motnci di candidati) è com 
petenza della commissione 
elettorale izoesttja protesta 
«Ma si può scegliere una sala 
da mille posti e una da 200 
posti Occorre forse spiegare 
quanto sia facile nel secondo 
caso nunire un assemblea di 
partecipanti adatti per re 
spingere candidati non adat 
ti ?» 

Facciamo un esempio con 
creto II candidato Vitali) (Coro
lle è passato 1 altro ieri sera 
con 787 voti a favore Ma nel 
I assemblea finale del quartie
re Dzerzhms.kii sarà rappre
sentalo 'alla pari* con candì 
dati che hanno preso molto 
meno voti di lui Eirappresen 
tanti di questi ujtjmi possono 

tranquillamente decidere che 
Korotic direttore di Ogomok 
non è un candidato degno di 
fare la campagna elettorale 
cioè di poter parlare alla tv fa 
re comizi esporre il suo pro
gramma in pubblico ecc For 
se - non è detto - a Mosca sa 
rà difficile organizzare trucchi 
di questo tipo sotto gli occhi 
di un opinione pubblica vigile 
e sotto quelli della "stampa 
mondiale Ma che succederà a 
SakhaJin o a Voronezh' Forse 
quello che con indignazione 
il quotidiano Sozialtsliceskaja 
Industrtja riferisce essere accia 
duto nella cittadina di Cigola 
nello Ossetia del Nord dove il 
candidato che la gente voleva 
è stato liquidato da un assem 
blea addomesticata la quale 
per colmo di brutalità (e di 
comodità) si teneva a porte 
sprangate in modo che occhi 
indiscreti non vedessero 

Ma - altro esempio - che 
succederà a Andrei Sakharov 
quando deciderà in quale co] 
legio battersi? (La legge pre
vede infatti che si può concor 
rere in un solo posto) Il fisico 
come altn candidati è stato 
presentato in più collegi leni 
tonali e nazionali Se sceglies 
se ad esempio quello nazio
nale di Mosca dove sono 
candidati anche il membro 

del Politburo Vitalij Vorotm 
kov Boris Eltsin e un quarto 
candidato meno noto - po
trebbe poi venire escluso dalla 
famosa assemblea finale e 
perdere del tutto la possibilità 
di entrare in campagna eletto
rale nonostante decine di mi 
gliaia di cittadini abbiano già 
sostenuto la sua candidatura 
Ieri comunque Sakharov ci ha 
detto di non aver ancora deci 
so Lo stesso rischio lo corre 
Boris Eltsin che ieri intervista 
to a Moskovskie Navostt ha ri 
velato di essere stato,presenta 
to candidato in decine di città 

Insomma come minimo la 
prima conclusione da trarre è 
che la legge elettorale richiede 
non poche correzioni Per non 
dire che I impressione genera 
le è che si è voluto costruire 
non solo un meccanismo arti 
(iciaimente complicato ma 
soprattutto una serie di sbarra 
menti ciascuno dei quali for 
nisce armi a chi - come si supl 
dire - ha il bastone dalla parte 
del manco Si è già visto co
me ne hanno latto uso le or 
gamzzazlom sociali» ufficiali 
(non tutte ma la maggioran
za dato che i candidati passa* 
ti al setaccio finale sono meno 
di due per ogni posto di depu
tato) Si tratterà ora di vedere 
cosa accadrà In questo mese 

Gherasimov conferma che il rimpatrio dei soldati sovietici è ripreso 

Mosca: «Ce ne stiamo andando» 
Si spacca la guerriglia afghana 
A Mosca il portavoce del governo Gherasimov con 
ferma che il ritiro dell Armata rossa dall Afghanistan 
è ripreso e sarà certamente completato entro il 15 
febbraio Intanto esplodono le divergenze tra mode
rati e fondamentalisti in seno ali Alleanza dei sette 
gruppi della resistenza Non accetteremo mai un go
verno provvisorio egemonizzato dagli integralisti, af-
lermano i dirigenti delle fazioni moderate 

«•KABUL li portavoce del 
comando sovietico in Afgha 
nistan generale Lev Serebrov 
sta sorvegliando la distribuito 
ne di larina àgli operai di una 
fabbrica alla periferia di Ka 
bui I giornalisti lo avvicinano 
Perche Vi occupate voi diretta 
mente della consegna dei vi 
veri mandati da Mosca e non 
la delegate ai funzionari af 
ghani? Per accelerare i tempi 
deli operazione è la risposta 
diplomatica Ma incalzato dal 
te domande Serebrov si sbot 
tona «Ci sono certi responsa 
bili dell ammìnist izìone af 
ghana che compiono atti di 
sabotaggio e che non svolgo 
no l propri compiti Certe por 
sone responsabili non sono 
affatto per i appunto respon 
sdbili» 

Accuse come quella del gè 
nerale Serebrov si possono 
leggere frequentemente in 
questi giorni sulla stampa so 
viefica Le corrispondenze 
della Tass da Kabul denuncia 
no una situazione di sfalda 
m^nto dell apparato statale 
afghano Migliaia di quadri del 
partilo e deli amministrazione 
hanno già lasciato in gran fret 
ta il paese consci della mi 
naccia che incombe sul regi 
me la minaccia di crollare 
entro breve tempo una *olta 
che il ritiro so\ letico sarà 
completato Si profila lo spet 
irò di spargimenti di sangue 
di crudeli rese dei conti 

Ieri a Mosca II portavoce 
del governo Ghennadi Ghera 
simov ha ufficialmente confer 
malo che I soldati dell Armata 
rossa hanno ripreso le opera 
zioni di ritiro che erano state 
interrotte il 4 novembre scor 
so Già da giorni fonti diplo 
matiche occidentali ma an 
che est europee parlavano di 
movimenti di truppe in pieno 
svolgimento Secondo quelle 
fonti quindicimila soldati 
avrebbero preso la via del ri 
torno negli ultimi giorni Ghe 
raslmov non ha fornito cifre 
ma ha ammesso quanto veni 
va ufficialmente negato lino al 
giorno prima «11 ritiro è npre 
so» Ed ha aggiunto *È ripre 
so inavvertitamente ma è n 
preso Non posso indicare la 
data m cui è ricominciato ma 
il ritiro prosegue» Quando fi 
nirà' E vero che potrebbe 
concludersi molto prima del 
15 febbraio cioè della sca 
denza fissata dagli accordi di 
Ginevra9 «Non è detto che es 
so finisca proprio il 15 feb 
braio Può essere che venga 
terminato ad esempio il qual 
lordici» ha risposto Gherasi 
mov che ha cosi confermato 
seppure in forma molto pru 
dente che i tempi del rimpa 
trio potrebbero subire un ac
celerazione 

Il generale Serebrov nel col 
loqu o con la stampa ieri a 
Kabul ha agg unto alcuni par 
ticolan al quadro tracciato da 

Gherasimov CQnfcnnandp 
che dopo il 15 febbraio «non 
ci saranno pio soldati sovietici 
in Afghanistan* ha risposto 
affermativamente alla doman 
da se possano però trattenersi 
nel paese dei-consiglieri» «SI 

Ha deito Serebrov potreb
bero restarne "«(cune decine» 
Secondo il generale te forze 
armate dell Urss sono presenti 
soltanto più in sei province af 
ghane Parwan Badagshan 
Samangann BalMv Herat e la 
provincia di Kabul 

Il sindaco di Kabul genera 
le Mohammed Halim ha di 
chiarata che le attuali riserve 
di cibo e di carburante sono 
sufficienti per i bisogni dei 
prossimi tre mesi Nei magaz 
zini dello Stato dopo gli ulti 
mi massicci invìi di aiuti ali 
mentan da parte dell Urss ci 
sono 57mila tonnellate di fari 
na e di grano e ciò dovrebbe 
bastare per i consumi del mi 
lione e mezzo di persone che 
vivono a Kabul sino a tutto 
aprile y 

Intanto le divergenze tra le 
varie fazioni della resistenza 
starino emergendo in maniera 
chiarissima I d .genti dei tre 
movimenti moderati della co
siddetta Alleanza dei sette 
che ha base nella città paki 
stana di Peshawar hanno det 
to che rifiuteranno un even 
tuale governo provvisorio af 
ghano egemomzzalp dagli in 
tegralisti anche se tale gover 
no venisse designalo dalla 
grande assemblea fissata per 
il 10 febbraio prossimo prò 
prio a Peshawar È stato il pre 
sidente dell Alleanza Mojad 
didi ad annunciare la decisio 
ne dei tre gruppi moderati Si 
profila dunque 1 ombra di una 
clamorosa spaccatura nella 
guerriglia proprio mentre i so 
vietici stanno completando il 
ritiro dal paese invaso 
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e anche di esaminare i dati 
statistici sul numero dei colle 
gì dove passerà un solo candì 
dato cioè dove più clamoro
samente sarà slato violalo lo 
spinto della democratizzazio 
ne Ma le prove da fare saran 
no anche altre non meno in 
teressanti Innanzitutto i can 
didati rimasti - più saranno 
meglio sarà - hanno avuto 
dalla legge il dinlto di espn 
mersi pubblicamente atlraver 
so tutti i mass media II 26 
marzo gli elettori andranno 
alle urne ciascuno con un soi 
Io voto e con una possibilità 
seppur limitata di scelta po
tranno anche non andare a 
votare se la campagna eletto
rale non sarà stata di loro gra 
dimento Cosi i sovietici non 
leggeranno pia le cifre tra il 
comico e I offensivo del 99 9 
per cento di votanti E anche 
se VorotnjkQV vincerà su Eltsin 
o su Sakharov i sovietici sa 
pranno con quale percentuale 
ha vinto Per intanto - conclu 
de la izvestja - «visto che i di
ritti delle commissioni eletto* 
rall non solo sono grandi ma 
anche In un certo senso inde 
finiti conviene che stiamo tutti 
attenti compagni elettori af 
finché questi diritti siano usati 
solo a sostegno della pere 
st?DJka» 

Shultz 
«Aboliamo 
le sanzioni 
ai sovietici» 
S NEW YORK. L ex segretario 
di Stato americano George 
Shultz ha formalmente propo 
sto prima di lasciare 1 incanì 
co che gli Stati Uniti annulli 
no (e sanzioni economiche e 
commerciali imposte contro 
(Unione Sovietica ali «poca 
dell invasione ~" dell Afghani* 
stan Formulata in previsione 
del completamento del ritiro 
delle truppe sovietiche previ 
sto entro ta metà di febbraio, 
la proposta risale al 19&gen 
naio - 1 ultimo giorno trascor 
so da Shultz al Dipartimento 
di Stato prima del passaggio 
delle consegne al suo succes
sore James Baker - e non era 
finora stata resa pubblica A 
dame notizia è stato len il 
quotidiano New York Times, 
secondò il quale la mossa a 
sorpresa dell ex segretario di 
Stato costringerà la nuova am 
minorazione di George Bush 
a prendere subito una decisio* 
ne in mento e a dare quindi 
Un segnale circa il tipo di rap
porti che intende stabilire con 
Mosca 

Le sanzioni imposte dall al 
lora presidente Jimmy Carter 
nel 1980 concernono soprat 
tutto le esportazioni verso 
1 Urss di prodqtu amencani di 
alta tecnologia e di possibile 
interesse militare Secondo il 
New York Times Shultz avreb 
be voluto preannunciame per 
sonalmente t abolizione il 
giorno in cui le truppe soviet! 
che avessero completato il riti 
ro dall Afghanistan ma una 
decisione in questo senso sa 
rebbe stata bloccata dall ex 
ministro della Difesa Frank 
Caducei Da qui la decisione 
dell ex segretario di Stato di 
formalizzare per iscrìtto la sua 
proposta il 19 gennaio e di la 
sciarla in eredità al nuovo go
verno 

Francia, rivista sexy per vescovo scomodo 
wm PARICI Cominciò nell 83 
un anno dopo essere stato no
minato vescovo di Evreux As 
slstette al processo Intentato 
contro un obiettore di co
scienza e fu solidale con luì I 
cattolici ben PWSfnjl-chiesa 
patria famìglia ^ S p x larario 
Il naso gli diedero del "gau 
chiste Poi si dissociò dall epi 
•scopato quando quest ultimo 
si dichiaro favorevole alla dls 
suasione nucleare la dottrina 
politicò militare i! cui filo ros 
so va da De Gau Ile a Miller 
rand «Penso che non bisogna 
legittimare t impiego dell arma 
atomica La Chiesa deve lan 
ciare un grido Se deve prò 
pria dire qualcosa lo deve fa 
re in questo senso se no è 
meglio tacere» In seguito nfiu 
tò di aderire alla campagna 
scatenata per la scuola priva 

ta «Posi dei problemi sulla li 
berta in libera scuola e fece 
cattivo effetto non me la per 
donano ancora» Più recente 
mente è andato tranquilla 
mente a vedere «L ultima ten 
(azione di Cristo» rivendican 
do il diritto suo e di tutti di as 
sisiere alla proiezione e del re 
gista Scorsese di fare il film «Il 
Cristo non appartiere alla 
Chiesa e ai cattolici ma ail in 
(era umanità» Lo ha ribadito 
in una popolare trasmissione 
televisiva replicando somden 
te agli insulti degli integralisti e 
dei neofascisti 

Un paio di mesi fa ha prò 
posto ali episcopato riunito a 
Lourdes 1 ordinazione di uo 
mini sposati 1 anticamera del 
la fine del celibato dei preti 
«Penso ali avvenire e mi ac 
corgo che non ho preti per gli 

Piccoletto stempiato sorriso angelico 
e parole di fuoco è il vescovo di 
Evreux Jacques Gaillot E convinto 
sostenitore del matrimonio dei preti 
dell uso del preservativo del mono 
polio della scuola pubblica Cose che 
aveva già detto ma che ora ribadisce 
dalle pagine alquanto inedite per un 

pretato di una rivista «per soli uomi
ni» Il «caso è destinato a finire in Va
ticano ma già la destra francese gli 
ha decretato il rogo Tanto più che 
monsignor Gaillot è per sopramerca
to acerrimo nemico dell armamento 
nucleare contro cui dice la Chiesa 
deve «lanciare un grido» 
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anni futuri» E ieri mons Jac 
ques Gaillot 53 anni I ha fatta 
grossa forse la più grossa di 
tutte Un intervista di tre pagi 
ne al mensile «Lui» mista di 
tette patinate e sederi prorom 
penti di sesso forte pur senza 
essere a luci rosse una sorta 
di «Penthouse» francese Non 
arretra dì un passo mantiene 
tutte le sue posizioni e sotto! 

GIANNI MARSILLI 

nea il suo dovere di parlare a 
quelli che cattolici praticanti 
non sono Dopo le sue nume 
rose uscite poco conformiste e 
sempre meno in linea con 
1 autorità costituita il «Figaro» 
gli dedico quasi una rubrica 
pubblicando decine di pareri 
di lettori sul vescovo di Evreux 
«Al rogo» è la sola espressione 
che manca in questo campio 
nano di integralismo 

La gerarchia cattolica finora 
non ha aperto bocca, ma è 
evidente che Jacques Gaillot è 
destinato a diventare un caso 
Il prelato ne è perfettamente 
consapevole «Si il mio dos 
sier in Vaticano è ben fornito 
Ho I intenzione di recarmi a 
Roma per spiegare il senso 
delle mie posizioni peiso di 
farlo prima della prossima Pa 

squa Lo annuncia dalle pagi 
ne di -Lui» la «rivista delluo 
mo moderno» debordante di 
s rene che demenziali dida 
scalie vogliono in preda a prò 
saici bollori Ingenuità o prò 
vocazione7 Figuriamoci i Rat 
z nger di San Pietro se avran 
no voglia di operare dei distin 
guo 11 vescovo Gaillot nncara 
la dose affermando che il non 
uso del preservativo è ormai 
sinonimo di mancata assisten 
za a persona in pencolo «Io 
sono per la fedeltà in amore 
Ma se il preservativo può sai 
vare delle vite allora che s a 
usato'» 

11 cardinale Decourtray pre 
sidente della Conferenza epi 
scopale francese e 1 arcivesco
vo di Parigi Lustiger si r trova 
no una bella gatta da pelare 
La gerarchia cattolica si è in 

fatti imgidita soprattutto per 
tagliar lerba sotto i piedi a 
mons Lefebvre nel tentativo 
di arginare I emorragia di fé 
dell Ha condannato il film di 
Scorsese ha messo al bando il 
preservativo (anche se Lusti 
ger ha poi attenuato il rigore 
ufficiale) ha condotto e per 
duto una violenta battaglia 
contro la pillola abortiva L i 
neffabile mons Gaillot mmac 
eia ora di far crescere I ala si 
nistra della Chiesa A chi gli 
chiede se si considera il con-
tr aitare di Lefebvre e gli fa 
notare che in fondo «gli estre 
mi si congiungono» nsponde 
categorico «Lefebvre guarda 
al passato io ali avvenire Sia 
mo fatti per vivere e non è 
nella riproposizione del pas 
salo che prepareremo il futu 

Fra Cina e Vietnam accordo 
solo a metà per la Cambogia 

Hanoi rifiuta 
di discutere 
il doporitiro 
Tra Cina e Vietnam non si è registrata una (denti* 
tà di vedute sull assetto interno della Cambogia 
una volta ritirate le truppe di Hanoi Stando alle 
informazioni raccolte sull incontro tra i due vice-
mimstn degli Esten, i vietnamiti tuttora non sono 
d accordo con il governo a quattro presieduto da 
Sihanuk. E si rifiutano di aprire trattative dirette 
con il principe 
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" • PECHINO Durante la visi 
la del primo viceministro degli 
Esteri vietnamita Dinh Nho 
Liem Cina e Vietnam hanno 
raggiunto sulla Cambogia un 
accordo diciamo al cinquanta 
per cento O meglio hanno 
concordato su come nsolvere 
quello che ora lutti chiamano 
«I aspetto estemo» mentre so
no ancora distanti sulla solu
zione da dare ali -aspetto m 
temo» In altre parole Cina e 
Vietnam hanno constatato di 
non avere almeno per il mo
mento lo stesso punto divista 
sui passi da compiere le mi
sure da adottare I meccani 
smi da mettere in moto per 
evitare che, partili I vietnamiti, 
il paese ricada nel caos, nella 
guerra civile nelle man) dei 
khmer rossi Soluzione politi 
ca miro vietnamita entro set
tembre prossimo forza inter
nazionale di pace per control 
lare il miro su questi Ire punti 
che oramai sono sostenuti 
dall mlero schieramento che 
nel sudest asiatico sta cer
cando una soluzione alla 
guerra cambogiana i vieemi-
nisln degli Esten della Cina e 
del Vietnam sono stali infatti 
d accordo 

I problemi sono nati quan 
do da parte cinese é stato 
chiesto al vietnamita di pro
nunciarsi finalmente sulla lase 
che si apre dopo settembre I 
cinesi hanno ripetuto la pro
posta** un Ipfemo di transi 
zione capeggialo dal principe 
Sihanuk - ora a Pechino - e 
composto dalle quattro forze 
cambogiane in campo quella 
al potere ora a Phnom Penh e 
le altre tre che conducono 
una opposizione armata. Da 
parte vietnamita si è replicalo 
che il dopo-ntiro è un probie 
ma intemo dei cambogiani 
sul quale il Vietnam non in 
tende interferire In altre paro
le il viceministro Dinh Nho 
beiti non si è detto d accordo 
ad affrontare cori i cinesi que 
sto aspetto delta situazione 
cambogiana al quale invece 
la Cina annette una grande 
importanza proprio per il ti 
more che alla line la Cambo
gia possa precipitare in una 
vera e propna guerra civile 

Su questa diversità di radu
te si e chimo II primo round 
degli incontri cinc-vletnamltl, 
destinati, per il momento, a 
continuare a livello di vtcetnl-
nisln degli Esteri. È una im
passe seria? Intanto, sembra 
che oramai niente possa più 
mettere in discussione la «vol
ta compiuta, il colpo di acce
leratore dato con la decisami 
vietnamita di ritirarsi entro set
tembre Ed è un punto alt Uni
vo della intera situazione. In 
secondo luogo, e dlflicllt cre
dere che realmente i vietnami
ti siano del tutto Indifferenti 
alla torte di un pacM che 
hanno occupata per dieci ni
ni Piuttosto, vistoci» Il ridio» 
oramai assodato, c'« ora un 
intenso lavori diplomatico 
proprio allo scopò di «atta-e» 
il futuro assetto dell* Cambo
gia e questo lavora diplomali-
co vede in campo molti paesi, 
in maggioranza interessati filli 
soluzione quadripartita. 

SI può presumere che m 
questa •trattatitva» il Vietnam 
parta da una postatone di di
niego coni obiettivo di sthwe 
quanto pia « possibile dell at
tuale governo di Ptinom Penh 
Del resto, se oramai lo oatiao-
va non si tosse concretamente 
spostata ><il «dopo ritiro», non 
si spiegherebbero le tante no-
vitt di quesU giorni-per la pri
ma volla II ministro degli Eia»-' 
ri della Thailandia -sulle *to-

Mematò m*V»fWlK 
Vietnam, per la primo volta il 
premier cambogiano HunSm 
in Thailandia finora depos*» 
delle armi per la guerriglia ad» 
«cambogiana E non mono 
tempo fa sono andati In Indi* 
sia Hun Sen sia II segretario 
del Pc vietnamita Se dunque 
il primo incontro tra Cina e 
Vietnam ha registrato un ac
cordo a meta, non «dello che 
siamo ali impasse dal mo
mento che c'è una torte e. ge
nerale pressione - che viene 
anche dai paesi dell'Asean, 
sostenitori del governo quadri
partito alla vigilia del secondo 
incontro di Giacarta - pereti* 
il (muro assetto interno dell* 
Cambogia sia tale da non rap
presentare una nuovo minac
cia per tutta I area. 

PROGETTO UOMO 

Strumenti di governo per le politiche sociali; 

SALERNO - SALONE DELLA PROVINCIA 
27-28 GENNAI01989 

Venerdì 27 • ora 17 - JUBs«iiymtoprl 

UGO MAZZA dizione nazionale M 

on AGOSTINO MARIANETTiMfKM n a t a » » ftf 
on GIUSEPPE GARGANI direzione naikinik Oc 

Sabato 28 • ore 9,30 -

ENZ0APREA 

LE0A COLOMBINI 
scrittore, giornalisti M-Tt 

CARLO PETRELLA Sociologo 

don GIACOMO PANIZZA VPresìd Coordinarn. Comunità 

FRANCESCO C0LACICC0 direttore centro Ibis Rana 

CLAUDIO BARRETTA grippo Emmanuel 

Ore 17 - Conclusioni on LUCIANO VIOLANTE 

A Ciri M l i DlrulHi lu ta t i l i n i 
Fthrul iM C M I I U I I A talw* 

8 l'Unità 
Giovedì 
26 gennaio 1989 


